
PROFESSIONI

Equo compenso,
tempi lunghi
per l'attuazione

L'equo compenso resta ancora
senza applicazione. Tempi
lunghi peri parametri delle
professioni non ordinistiche e i
compensi ai sindaci.

Valeria Uva —a pag. ~o

Valeria Uva

Equo compenso in stallo
Tempi lunghi per i parametri

L'attuazione. Scaduti i teimíní pervarare i primi valori dí riferimento perle professioni non ordinistiche,
da sciogliere il nodo dei pagamenti a sindaci e revisori. A rischio di stop anche le gare di progettazione

D
rocede a rilento la messa a
terra concreta dei principi
della legge sull'equo com-
penso per i professionisti.
A distanza di quattro mesi

dal 20 maggio, data di entrata in vi-
gore delle norme bandiera conte-
nute nella legge 49/2023 di fatto so-
no davvero pochi i passi avanti per
garantire ai professionisti una giu-
sta remunerazione nei rapporti con
i committenti forti e con la pubblica
amministrazione. Finora infatti so-
lo gli ingegneri hanno aggiornato il
codice deontologico, inserendo le
indicazioni della legge, anche se ne-
gli altri Consigli nazionali la discus-
sione sull'aggiornamento è avviata.
E la prima scadenza indicata dal-

la legge 49 - già in partenza conside-
rata difficile da centrare - quella dei
6o giorni dall'entrata in vigore per
adottare i parametri di riferimento
e quindi indicare i compensi «equi»
anche per le professioni associative
è trascorsa invano il 19 luglio.
Ed è appena stato rinviato, per

ampliare le convocazioni, il primo
confronto tra le associazioni datoria-
li (Abi, Confindustria, Assonime,
Ania e Confcooperative), il ministero
della Giustizia e il Consiglio naziona-
le dei commercialisti per disinnesca-
re la mina dei maxicompensi ai sin-
daci e ai revisori delle grandi società.
E in stallo anche il mondo dei pro-

fessionisti tecnici, perché non è
chiaro se sia ancora ammesso un ri-
basso tariffario nelle gare di proget-
tazione. Intanto però il Consiglio na-
zionale forense ha cominciato a for-
nire le prime indicazioni sul parere
di congruità dei compensi rilasciato
dagli Ordini a cui la legge affida il
ruolo di titolo esecutivo. Vediamo in
dettaglio i fronti aperti.

I compensi nelle società

Nessun passo avanti sul nodo dei
compensi per i professionisti sindaci
e revisori di società. Secondo le cin-
que associazioni datoriali che hanno
chiesto un confronto a luglio al mini-

stero della Giustizia, l'applicazione
alla lettera dei parametri del Dm
140/2012 rischia «di dare luogo ad
aumenti paradossali e indiscriminati
di tutti i compensi professionali, ge-
nerando unvolume di costi insoste-
nibile per le imprese». Storture sono
state evidenziate anche dai commer-
cialisti. «Per le grandi imprese che,
per somma di attivo e di ricavi, supe-
rano il miliardo il problema esiste»,
riconosce Franco Mazza, consigliere
del Cndcec con delega ai compensi.
Il Cndcec ha già pronta una forte cor-
rezione al ribasso. Il punto è che per
farla occorre seguire il lungo iter di
revisione del decreto ministeriale.
«Ma al di fuori di questi pochi casi
occorre trovare un nuovo punto di
equilibrio per i sindaci di tutte le altre
società - conclude Mazza - e rialline-
are compensi finora troppo bassi agli
attuali valori di mercato».

Le indicazioni per gli avvocati
Il Consiglio nazionale forense in due
note ha fornito indicazioni sulla va-
lenza del parere di congruità reso
dall'Ordine sui compensi che per la
legge vale già come titolo esecutivo.
Ad esempio, il Cnf ha chiarito che il
parere debba sempra essere motiva-
to e che non servono altri adempi-
menti, se non la notifica del parere al-
la controparte e l'attesa di 40 giorni.
La congruità può essere richiesta -
chiarisce il Cnf - «anche in assenza di
pattuizione preventiva tra le parti».

I codici deontologici
La legge 49 richiede ai Consigli na-
zionali di aggiornare ipropri Codici
deontologici inserendo sanzioni
per il professionista che viola l'ob-
bligo di «convenire o di preventiva-

re un compenso che sia giusto, equo
e proporzionato» alla prestazione
richiesta e che non applica i valori
indicati nei decreti ministeriali sui
parametri previsti per ogni catego-
ria. Finora solo il Consiglio nazio-
nale ingegneri ha aggiornato il Co-
dice, che per le sanzioni rimanda
comunque ai Consigli di disciplina.

Nell'area economico-legale, in-
vece, la riflessione è appena ini-
ziata. Anche se i commercialisti ad
esempio hanno già una norma che
afferma come «in nessun caso il
compenso richiesto dal professio-
nista può essere manifestamente
sproporzionato all'attività svolta
o da svolgere» e che in un certo
senso "anticipa" le previsioni del-
l'equo compenso.

I parametri per i non ordinistici
La "missione impossibile" è dare
per la prima volta a mezzo milione
di professionisti senza Albo dei pa-
rametri per le proprie prestazioni in
soli 6o giorni. Tra i circa 444mi1a
appartenenti alle professioni asso-
ciative della legge 4/2013 si trovano
le attività più disparate: dall'in-
fluencer al consulente aziendale,
dal formatore all'export manager.

Il lavoro dimessa a punto è appe-
na iniziato, con il coordinamento del
sottogretario del ministero delle Im-
prese (Mimit), Massimo Bitonci. Cir-
ca Zoo le associazioni iscritte nel-
l'elenco della legge 4/2013 che han-
no mandato una prima nota per ten-
tare di capire come applicare ai
propri iscritti l'equo compenso. Per
ora si sta cercando di raggruppare i
professionisti in macro aree il più
possibile omogenee e anche di sti-
mare quanti possano essere davvero
soggetti all'equo compenso, che - ri-
cordiamolo - si applica solo nei rap-
porti con la Pa e verso i clienti forti (si
veda la scheda). Solo dopo si comin-
cerà a parlare di valori economici. Si
ragiona su tariffe a tempo (su base

1 / 3
Pagina

Foglio

18-09-2023
1+10

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3

Quotidiano

Diffusione: 116.843

Tiratura: 73.106



oraria o giornaliera ad esempio).
Una ipotesi che trova consenso tra le
associazioni. «Partire dal tempo ne-
cessario per le prestazioni in ambiti
comunque omogenei è un buon ini-
zio - commenta, ad esempio, Anna
Rita Fioroni, presidente di Confcom-
mercio professioni, che raggruppa
28 associazioni della legge 4 - ma oc-
corre comunque introdurre corretti-
vi che pesino anche la complessità
della prestazione».

LE TAPPE

o

L'entrata in vigore
Dal 20 maggio 2023 è
applicabile la legge 49 che
riconosce il diritto a un
compenso equo a tutti i
professionisti, applicabile
verso la Pa e ì "contraenti
forti"

Q
II perimetro
Oltre che a tutte le
amministrazioni pubbliche
l'equo compenso si applica
alle convenzioni tra
professionisti e banche,
assicurazioni e grandi
imprese con almeno 50
dipendenti e dieci milioni
di ricavi

I valori economici
I compensi si considerano
equi se rientrano nei
parametri, minimi e massimi,
indicati dai decreti
ministeriali per ogni
categoria. In gran parte
(esclusi avvocati e
progettisti di opere
pubbliche) i parametri sono
datati, ma è lungo l'iter per
aggiornarli. Nessun
parametro è in vigore per le
professioni non ordinistiche
e il complesso lavoro per
metterli a punto è appena
all'inizio

O

Le gare con la Pa
È stallo anche per i professionisti
tecnici sulle gare di progettazione.
Secondo il Consiglio ingegneri
l'equo compenso rende illegittimo
qualsiasi ribasso dei compensi negli
appalti, se non sulle spese. Anche il
presidente Anac, Giuseppe Busia,
ha sollevato il problema scrivendo
alla cabina di regia di Palazzo Chigi.

Le nuove convenzioni
L'equo compenso si applica
per gli accordi stipulati dopo
il 20 maggio. Sono dieci le
clausole indicate dalla legge
come vessatorie che se
inserite fanno scattare
la nullità

o
Le sanzioni
Gli Ordini devono ancora
indicare quali sanzioni
disciplinari si applicano a chi
vìola l'equo compenso

In attesa di chiarimenti ufficiali,
però, gli appalti potrebbero bloc-
carsi del tutto, se i funzionari do-
vessero decidere di non rischiare e
di non accettare ribassi sulla pro-
gettazione. In effetti l'associazione
delle società di ingegneria (Oice) re-
gistra un calo dell'87% nei bandi
pubblicati a luglio e agosto, ma solo
4 su 38 hanno effettivamente bloc-
cato i ribassi sui compensi.
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Professioni 24

78mila
SOGGETTI DELLA LEGGE
Sono 27mila le Pa e circa 5lmila
le imprese tenute ad applicare
l'equo compenso

INFERMIERI NEI LEA
«È urgente inserire alcune presta-
zioni infermieristiche nei Lea, i
Livelli essenziali di assistenza» Lo
chiede il presidente dell'Enpapi,
l'ente di previdenza della catego-

A TEMPO
Per chi è senza
Albo si va
verso una
tariffa a
tempo,
disegnata per
aree omogenee

ria, Luigi Baldini già con la Manovra
2024 «perché spesso il personale
sanitario non viene messo nelle
condizioni di operare al meglio, a
discapito dell'attività professiona-
le e degli stessi pazienti».

4
BANDI SU 38

Pubblicati a luglio
e agosto non
ammettono ribassi
per la progettazio-
ne a seguito della
legge sull'equo
compenso
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